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1 PREMESSA 

Il presente Piano di Manutenzione riguarda il sistema di pozzi drenanti realizzati al centro dell'area 

instabile di località Cian de Mia in Comune di Ceranesi di cui al Progetto esecutivo eseguito dalla scrivente 

società tra professionisti. In particolare si tratta di 10 pozzi della profondità di 10 m collegati da 

un sistema di tubazioni che scaricano nel Rio senza nome presente al centro della valletta. 

2 DEFINIZIONI 

2.1 MANUTENZIONE

Combinazione di azioni eseguite per mantenere o riportare un componente dell’impianto nelle condizioni 

in cui possa soddisfare alle prescrizioni relative specifiche ed effettuare le funzioni richieste. 

2.2 MANUTENZIONE ORDINARIA 

Per manutenzione ordinaria di un impianto si intendono gli interventi finalizzati a contenere il degrado 

normale d’uso nonché a far fronte ad eventi accidentali che comportino la necessità di primi interventi, che 

comunque non modifichino la struttura essenziale dell’impianto o la loro destinazione d’uso. 

Note: 1 Si tratta di interventi che non richiedono obbligatoriamente in ricorso ad imprese installatrici 
abilitate (o ufficio tecnico interno abilitato), ma che comunque devono essere effettuate da 
personale tecnicamente qualificato. Ad evitare responsabilità nello scegliere la persona idonea 
è pertanto consigliabile ricorrere ad imprese abilitate anche per la manutenzione ordinaria. 

La manutenzione ordinaria è svolta attraverso le seguenti attività: 

− Verifica: per verifica si intende un’attività finalizzata alla corretta applicazione di tutte le indicazioni

e modalità contenute nelle norme tecniche e/o manuali d’uso delle apparecchiature. L’effettuazione

di tale attività è subordinata alle indicazioni dei costruttori delle apparecchiature stesse e,

soprattutto, alle normative di sicurezza ed UNI esistenti e/o future;

− Pulizia: per pulizia si intende un’azione manuale o meccanica di rimozione di sostanze depositate,

fuoriuscite o prodotte dai componenti dell’impianto durante il loro funzionamento. L’operazione di

pulizia comprenda anche lo smaltimento delle suddette sostanze, de effettuarsi nei modi conformi

alla legge;

− Sostituzione: la sostituzione viene fatta in caso di non corretto funzionamento del componente o

dopo un certo tempo di funzionamento dello stesso (vedere tipologia di manutenzione preventiva),

tramite smontaggio e rimontaggio di materiali di modesto valore economico (cinghie, premistoppa,

guarnizioni, fusibili, ecc.) ed utilizzando attrezzi e strumenti di uso corrente.

Le operazioni di manutenzione ordinaria saranno eseguite secondo le cadenze e le modalità indicate 
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nelle schede di manutenzione relative ad ogni singolo componente o impianto riportati nel seguente 

documenti. 

 

 

 

2.3 MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
 

Per manutenzione straordinaria di un impianto si intendono gli interventi, con rinnovo e/o sostituzione di 

sue parti, che non modifichino in modo sostanziale le sue prestazioni, siano destinati a riportare l’impianto 

stesso in condizioni ordinarie di esercizio, richiedano in genere l’impiego di strumenti o attrezzi particolari, di 

uso corrente, e che comunque non rientrino negli interventi relativi alle definizioni di nuovo impianto, di 

trasformazione e di ampliamento di un impianto e che non ricadano negli interventi di manutenzione ordinaria. 

 

La manutenzione straordinaria è svolta attraverso le seguenti attività: 

− controllo, 

− riparazione, 

− ricambio, sostituzione di parti o di macchine intere, ripristini di opere murarie, 

− esecuzione di opere accessorie connesse, 

− revisione e verifica, 

− ritaratura e collaudo. 

 

La manutenzione straordinaria è un opera che sfugge a qualsiasi programmazione, essa riveste 

carattere di “straordinarietà” e si configura come forma assicurativa forferizzata all’interno di un contratto. 

 

Nel corso del presente appalto la manutenzione straordinaria coprirà le eventuali deficienze delle forme 

di garanzie dei costruttori di tutte le apparecchiature inserite negli impianti. 

 

Al termine di questo periodo, in caso di rinnovo, la manutenzione straordinaria sarà di competenza 

economica dell’Ente appaltatore, a meno di accordi diversi da concordare. 

La manutenzione straordinaria sarà a carico dell’Ente appaltante per tutte quelle rotture imputabili ad 

atti di vandalismo o a cattivo uso dell’utenza. 

 

Anche in questi casi sarà tuttavia assicurata la disponibilità ad effettuare le operazioni di manutenzione 

straordinaria, previa presentazione di opportuni preventivi di spesa o attraverso l’applicazione dei corrispettivi 

unitati esposti nell’elenco prezzi unitari di offerta. 
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2.4 MANUTENZIONE PROGRAMMATA 
 

Manutenzione svolta in accordo con un piano temporale stabilito, finalizzata a prevenire guasti o 
degrado. 

 
 
2.5 MANUTENZIONE SOTTO CONDIZIONE 

 
Manutenzione preventiva subordinata al raggiungimento di un valore limite predeterminato (intervento 

da svolgere nel momento di effettiva necessità). 
 
 

3 INTERVENTI DI MANUTENZIONE DELL’OPERA E DELLE SUE PIANIFICAZIONI 
 

Il presente Piano di Manutenzione è organizzato mediante schede relative alle parti d’opera che 

compongono l’intervento nel suo complesso. Sono stati individuati i seguenti macro-sistemi ed i relativi 

subsistemi, per ciascuno dei quali è stata approntata una  scheda: 

 
STRUTTURE 

1. Muro in calcestruzzo sottoscarpa sorretto da paratia di micropali  
 

PAVIMENTAZIONE STRADALEI 
2. pavimentazioni stradali 

 
DRENAGGI E SCARICHI DI FONDO 

3. scarichi dei pozzi 
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4 MANUALE D'USO 
 

PIANO DI MANUTENZIONE (art. 38 D.P.R. 207/2010) 
 

POZZI DRENANTI 
1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 
Gli elementi sono quelli che caratterizzano il tubo di rivestimento e gli scarichi del sistema drenante. 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 
N. 10 piattaforme di ispezione dotate di chiusino in ghisa (località Cian de Mia). 

3. MODALITA' D'USO CORRETTA 
Le modalità di uso corretto dell'elemento prevedono un controllo annuale con visita ispettiva. Si procederà 

all’apertura del tombino e alla ventilazione del pozzo.L’operazione prevede la discesa di un solo operatore 

dotato di respiratore e discensore di sicurezza. Il secondo operatore rimarrà a bocca pozzo per l’eventuale 

recupero di emergenza e la chiamata dei soccorsi. Il controllo consiste nel verificare l’efficienza dello scarico 

di fondo di ciascun pozzo e del regolare afflusso dai dreni e dal collegamento con il pozzo di monte. Si 

controllerà, infine, l’eventuale presenza di deformazioni nel rivestimento del pozzo in lamiera ondulata. 

Potrà rendersi necessario uno spurgo dei fanghi sul fondo a cadenza biennale. 

 

PAVIMENTI IN ASFALTO 
 
1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 
Per pavimento in asfalto si intendono tutti quei prodotti che si ricavano dalla lavorazione di impianti appositi. 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 
Pavimentazione del tratto stradale franato a seguito del ribaltamento del muro pre-esistente. 

3. MODALITA' D'USO CORRETTA 
Le pavimentazioni, quali modalità d'uso corretta, richiedono una periodica e costante manutenzione, al fine di 

garantire, sempre ed ovunque, buone condizioni di fruibilità; è pertanto necessario provvedere ad una costante 

manutenzione con pulizia, riparazione di eventuali danni che potrebbero crearsi nel tempo quali sconnessioni, 

rotture, distacchi, ecc., e tutte le altre operazioni utili al mantenimento del pavimento stesso. E' necessario 

ispezionare il pavimento per monitorarne il naturale invecchiamento in modo da controllare una eventuale 

caduta dei livelli qualitativi al di sotto dei valori accettabili tanto da comprometterne l'affidabilità dello stesso. 

 
GUARD RAIL 
1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 
Consistono in montanti in acciaio e barriera in acciaio corten. 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 
Posa sulla testa del muro e lungo il ciglio stradale 

3. MODALITA' D'USO CORRETTA 
Quale modalità d'uso corretta necessita che tutte le componenti dell’impianto siano in perfetto stato di 
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conservazione e funzionamento. E' necessario ispezionare per monitorarne il naturale invecchiamento in modo 

da controllare una eventuale caduta dei livelli qualitativi al di sotto dei valori accettabili tanto da 

comprometterne l'affidabilità dello stesso. 

 
4. ANOMALIE RISCONTRABILI NELLE OPERE IN CALCESTRUZZO 
Bollature 
Valutazione: anomalia lieve 

Presenza diffusa, sulla superficie del calcestruzzo, di fori di grandezza e distribuzione casuale, generati dalla 

presenza di bolle d'aria formatesi al momento del getto e non eliminati nella fase di vibratura e costipamento. 

Ramificazioni superficiali 
Valutazione: anomalia lieve 

Fessurazioni capillari ramificate sulla superficie dell'elemento, dovute a un non corretto dosaggio del 

calcestruzzo. 

Chiazze di umidità 
Valutazione: anomalia grave 

Presenza di chiazze o zone di umidità, generalmente in aree dell'elemento in prossimità del terreno e/o delle 

opere fondazionali. 

Deformazioni 
Valutazione: anomalia grave 

Variazioni geometriche e/o morfologiche degli elementi strutturali, dovute a sollecitazioni di varia natura 

(sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.), accompagnate spesso dalla perdita delle caratteristiche di 

resistenza e 

stabilità degli elementi stessi. 

Depositi 
Valutazione: anomalia lieve 

Depositi sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo (foglie, ramaglie, 

detriti, 

ecc.). 

Disgregazioni 
Valutazione: anomalia grave 

Disgregazioni delle superfici dell'elemento, con effetti di sgretolamenti e lacerazioni. 

Distacco 
Valutazione: anomalia grave 

Decoesione e conseguente caduta di parti di materiale. 

Efflorescenze 
Valutazione: anomalia lieve 

Fenomeni legati alla formazione cristallina di sali solubili sulla superficie dell'elemento, generalmente poco 

coerenti e con colore biancastro. 

Erosione 
Valutazione: anomalia lieve 

Degrado della superficie dovuto all'azione erosiva di agenti di natura chimica o biologica. 
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Mancanza di copriferro 
Valutazione: anomalia grave 

Mancanza di calcestruzzo in corrispondenza dell'armatura con conseguente esposizione dei ferri a fenomeni 

di 

corrosione. 

Fessurazioni 
Valutazione: anomalia grave 

Aperture o lesioni che possono essere ortogonali o parallele all'armatura e possono interessare una parte o 

l'intero spessore dell'elemento. 

Fori e bolle 
Valutazione: anomalia lieve 

Presenza di piccoli crateri sulla superficie generalmente causati da grani di calce libera che, 

idratando,aumentano di volume e generano piccoli distacchi. 

Macchie e imbrattamenti 
Valutazione: anomalia lieve 

Presenza sulla superficie di macchie di varia natura e/o imbrattamenti con prodotti macchianti (vernici, spray, 

ecc.) e/o murales o graffiti. 

Macchie di ruggine 
Valutazione: anomalia grave 

Macchie bruno-rossastre sulla superficie del calcestruzzo dovute alla corrosione dei ferri d'armatura. 

Muffe biologiche 
Valutazione: anomalia lieve 

Deposito sottile costituito prevalentemente da microrganismi, che creano una patina di colore variabile 

aderente 

alla superficie. 

Nidi di ghiaia 
Valutazione: anomalia lieve 

Degrado della superficie dovuto alla segregazione dei componenti del calcestruzzo in fase di getto e 

caratterizzato da cavità irregolari e inerti di maggior diametro in evidenza. 

Variazione di volume 
Valutazione: anomalia grave 

Aumento di volume dell'elemento e conseguente disgregazione, dovute all'attacco solfatico in ambiente 

marino 

oppure a cicli di gelo-disgelo. 

Scheggiature 
Valutazione: anomalia lieve 

Scheggiatura dell'elemento con distacco ed allontanamento di porzioni di materiale soprattutto lungo i bordi 

e gli 

spigoli. 

Sfogliamento 
Valutazione: anomalia lieve 
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Disgregazione e sfaldamento degli strati superficiali dell'elemento, causato solitamente dagli effetti del gelo. 

Sgretolamento 
Valutazione: anomalia grave 

Presenza di parti di calcestruzzo friabili e incoerenti. 

 

5. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
CONTROLLI 
- Controllo dell'aspetto della superficie 

- Controllo dello stato del calcestruzzo 

- Controllo dei danni dopo evento imprevedibile 

INTERVENTI 
Nessuno 

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO 
CONTROLLI 
- Monitoraggio delle lesioni 

- Indagine ultrasonica 

- Prova sclerometrica 

- Prova con pacometro 

- Controllo della carbonatazione 

- Controllo dell'ossidazione delle armature 

- Controllo freccia massima 

- Carotaggio 

INTERVENTI 
- - Pulizia della superficie 

- Applicazione di trattamenti consolidanti 

- Applicazione di trattamenti protettivi 

- Ripristino parti mancanti 

- Risanamento delle armature 

- Rinforzo del solaio 

- Protezione catodica delle armature 

- Ripresa delle lesioni 

- Sigillatura delle lesioni passanti 

- Realizzazione di barriera al vapore 

- Realizzazione di protezione termica 

 

PAVIMENTI IN BITUME 
1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 
Per pavimento in bitume si intendono tutti quei prodotti che si ricavano dalla lavorazione di impasti pietrame 

e bitume.. 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 
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Pavimentazione del tratto effettuato a ridosso del muro in c.a. 

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI 
[Controllo] Verifica della condizione estetica della superficie 
RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

[Controllo] Verifica dell'efficienza del pavimento 
RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

[Controllo] Verifica dei difetti di posa e/o manutenzione 
RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

[Controllo] Controllo dei danni causati da eventi imprevedibili 
RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 
[Intervento] Pulizia 
RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Lucidatrice 

- Detergenti 

[Intervento] Pulizia e rimozione di croste nere, patine biologiche, graffiti, macchie 
RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Lucidatrice 

- Detergenti 

[Intervento] Verifica dello stato, ripristino e/o sostituzione di giunti e sigillature 
RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Lucidatrice 

[Intervento] Rimozione e rifacimento 
RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Tagliapiastrelle 

- Battipiastrelle/Levigatrice 

- Lucidatrice 
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4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI 
Attrezzabilità 
Capacità di un elemento a garantire la possibilità di montaggio e installazione di attrezzature. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali per i pavimenti devono essere correlati al fatto di avere una superficie e delle 

caratteristiche tali da consentire la collocazione di attrezzature. Dalle norme UNI 

Resistenza meccanica 
Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, alle sollecitazioni agenti, evitando il prodursi di 

deformazioni, cedimenti e/o rotture. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali per i pavimenti devono essere correlati al fatto di avere una certa resistenza 

meccanica, qualora soggette a sovraccarichi, fenomeni di fatica, impatti, dilatazioni termiche, assestamenti, 

deformazioni di strutture portanti, ecc. pertanto si ha che non si devono arrecare disagi per i fruitori e si deve 

garantire sempre la funzionalità del pavimento. Dalle norme UNI si possono avere indicazioni sulle 

caratteristiche classificatorie e geometriche delle piastrelle, ed in particolare dalle norme : 

Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
Attitudine a non produrre e/o emettere sostanze nocive (tossiche, irritanti, corrosive). 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali per i pavimenti devono essere correlati al fatto di non rilasciare sostanze nocive. 

Dalle norme UNI si possono avere indicazioni sulle caratteristiche classificatorie e geometriche delle piastrelle, 

ed in particolare dalle norme :. 

Resistenza agli attacchi biologici 
Capacità degli elementi di non subire, a seguito della crescita e presenza di agenti biologici (organismi 

viventi), modifiche prestazionali. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati, dall'esposizione, dal tipo di agente biologico e del 

loro impiego, ma comunque i pavimenti non dovranno deteriorarsi, nè permettere lo sviluppo di 

microrganismi in genere o comunque perdere le prestazioni iniziali. Dalle norme UNI si possono avere 

indicazioni sulle caratteristiche classificatorie e geometriche delle piastrelle, ed in particolare dalle norme : 

Anigroscopicità 
Capacità degli elementi di non essere soggetti a mutamenti di dimensione, comportamento e morfologia in 

seguito all'assorbimento e/o al contatto con acqua. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali per i pavimenti devono essere correlati al fatto che la presenza di acqua non deve 

produrre variazioni dimensionali né tanto meno deformazioni permanenti sul pavimento. Dalle norme UNI si 

possono avere indicazioni sulle caratteristiche classificatorie e geometriche delle piastrelle, ed in particolare 

dalle norme : 

Controllo della scabrezza  e regolarità estetica 
Proprietà di avere superfici esteticamente regolari, adeguate all'uso cui sono destinate. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi variano in funzione delle varie necessità di progetto, comunque nel rispetto delle caratteristiche 
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dimensionali ed estetiche delle piastrelle stesse. Dalle norme UNI si possono avere indicazioni sulle 

caratteristiche classificatorie e geometriche delle piastrelle, ed in particolare dalle norme 

Resistenza agli agenti aggressivi 
Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati, dall'esposizione, dal tipo di agente aggressivo e del 

loro impiego, ma comunque i pavimenti non dovranno deteriorarsi nè comunque perdere le prestazioni iniziali. 

Dalle norme UNI si possono avere indicazioni sulle caratteristiche classificatorie e geometriche delle piastrelle, 

ed in particolare dalle norme : 

 

5. ANOMALIE RISCONTRABILI 
Modifiche cromatiche 
Valutazione: anomalia lieve 

Modificazione, su aree piccole o estese, della pigmentazione e del colore superficiale, con la comparsa di 

macchie e/o patine opacizzanti. 

Ritenzione di umidità 
Valutazione: anomalia grave 

La ritenzione di umidità consiste nell'assorbimento di umidità con conseguente degrado degli elementi che 

possono comportare rigonfiamenti e successive rotture. 

Deformazioni 
Valutazione: anomalia grave 

Variazioni geometriche e/o morfologiche della superficie dell'elemento, dovute a sollecitazioni di varia natura 

(sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.). 

Degradi 
Valutazione: anomalia grave 

Degradi strutturali e conformativi comportanti la formazione di microfessure, screpolature, sfogliamenti (per 

invecchiamento, fenomeni di fatica, ecc.). 

Distacchi e scollamenti 
Valutazione: anomalia grave 

Distacchi e scollamenti di parte o di tutto l'elemento dallo strato di supporto, dovuti a errori di fissaggio, ad 

invecchiamento del materiale o a sollecitazioni esterne. 

Efflorescenze 
Valutazione: anomalia lieve 

Fenomeni legati alla formazione cristallina di sali solubili sulla superficie dell'elemento, generalmente poco  

coerenti e con colore biancastro. 

Depositi 
Valutazione: anomalia lieve 

Depositi sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo (foglie, ramaglie, 

detriti, ecc.). 

Scheggiature 
Valutazione: anomalia grave 
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Scheggiatura dell'elemento con distacco ed allontanamento di porzioni di materiale soprattutto lungo i bordi 

e gli spigoli. 

 

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
CONTROLLI 
- Verifica della condizione estetica della superficie 

INTERVENTI 
- Pulizia 

- Pulizia e rimozione di croste nere, patine biologiche, graffiti, macchie 

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO 
CONTROLLI 
- Verifica dell'efficienza del pavimento 

- Verifica dei difetti di posa e/o manutenzione 

- Controllo dei danni causati da eventi imprevedibili 

INTERVENTI 
- Verifica dello stato, ripristino e/o sostituzione di giunti e sigillature 

- Rimozione e rifacimento 

 

5 PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
 

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 
PIANO DI MANUTENZIONE (art. 38 D.P.R. 207/2010) 

GUARD RAIL 
Controllo delle superfici 
Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: 6 mesi 

Controllo delle superfici degli elementi di sostegno e di barriera, per la verifica del rispetto 

delle caratteristiche chimico-fisiche originarie (verifica di eventuali deformazioni, corrosioni, 

scagliature della pellicola, ecc.) e/o di eventuali depositi e/o imbrattamenti al fine di non 

compromettere la fruibilità e la funzionalità dell'elemento stesso. 

Requisiti da verificare 

Stato delle superfici 

Anomalie riscontrabili 

Ruggine, mancanza di vernice… 

Ditte incaricate del controllo 

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

Controllo collegamenti 
Tipologia: Controllo a vista  
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CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

 

STRUTTURA IN C.A. 
Controllo dell'aspetto della superficie 
Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: 1 anno 

Controllare il grado di usura della superficie e l'eventuale presenza di macchie, depositi 

superficiali, efflorescenze, bolle d'aria, insediamenti di microrganismi, croste, variazioni 

cromatiche. 

Requisiti da verificare 

Aspetto della superficie 

Anomalie riscontrabili 

Presenza di macchie, ruggine, efflorescenze ecc… 

Ditte incaricate del controllo 

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

Controllo dello stato del calcestruzzo 
Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: 1 anno 

Controllare eventuali processi di degrado del calcestruzzo come distacchi, fenomeni di 

disgregazione, cavillature, esposizione delle armature, fessurazioni, macchie di ruggine, 

chiazze di umidità, rigonfiamenti. 

Requisiti da verificare 

Stato del calcestruzzo 

Anomalie riscontrabili 

Fessurazioni, ruggine, mancanza di copriferro ecc… 

Ditte incaricate del controllo 

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE SPECIALIZZATI VARI 

Controllo dei danni dopo evento imprevedibile 
Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: quando necessita 

Controllare l'eventuale formazione di lesioni sul calcestruzzo e misurare la freccia delle 

strutture orizzontali ogni volta che si manifesti un evento non prevedibile (incendio, sisma, 

urto, cedimento fondazionale..) 

Requisiti da verificare 
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Stato della struttura 

Anomalie riscontrabili 

Fessurazioni, rotture e cedimenti 

Ditte incaricate del controllo 

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

Monitoraggio delle lesioni 
Tipologia: Ispezione strumentale 

Frequenza: quando necessita 

Monitorare il quadro fessurativo per individuare eventuali incrementi o decrementi 

dell'ampiezza delle fessure. Tale operazione può essere fatta in modo qualitativo, 

utilizzando delle "spie" in vetro che vengono applicate direttamente sulla superficie 

lesionata, oppure in modo quantitativo, utilizzando strumenti (fessurimetri, distanziometri, 

estensimetri) in grado di valutare spostamenti dell'ordine del decimo di millimetro. 

Requisiti da verificare 

Stato della struttura 

Anomalie riscontrabili 

Fessurazioni e rotture 

Ditte incaricate del controllo 

SPECIALIZZATI VARI 

Indagine ultrasonica 
Tipologia: Prove con strumenti 

Frequenza: 5 anni 

Individuare eventuali disomogeneità interne (fessurazioni, cavità) mediante la misurazione 

della velocità di propagazione di onde ultrasoniche all'interno del calcestruzzo. 

Requisiti da verificare 

Stato della struttura 

Anomalie riscontrabili 

Fessurazioni ecc… 

Ditte incaricate del controllo 

TECNICI DI SETTORE 

Prova sclerometrica 
Tipologia: Prove con strumenti 

Frequenza: 5 anni 

Valutare l'omogeneità del calcestruzzo ed individuare eventuali regioni superficiali 
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degradate misurando l'entità del rimbalzo di una massa battente che impatta sulla superficie 

del calcestruzzo con energia nota. 

Requisiti da verificare 

Stato della struttura 

Anomalie riscontrabili 

Disomogeneità del materiale 

Ditte incaricate del controllo 

TECNICI DI SETTORE 

Prova con pacometro 
Tipologia: Prove con strumenti   

Frequenza: 5 anni 

Individuare la posizione delle armature e lo spessore del copriferro mediante l'utilizzo di 

strumenti basati su fenomeni elettromagnetici. 

Requisiti da verificare 

Presenza di armatura 

Anomalie riscontrabili 

Mancanza di armatura 

Ditte incaricate del controllo 

TECNICI DI SETTORE 

Controllo della carbonatazione 
Tipologia: Prove con strumenti 

Frequenza: quando necessita 

Verificare la profondità di carbonatazione valutando lo spessore di calcestruzzo in cui il 

valore del PH è inferiore a 10. La prova viene eseguita prelevando una piccola carota e 

misurando il PH con opportuni indicatori chimici. 

Requisiti da verificare 

Stato del calcestruzzo 

Anomalie riscontrabili 

Presenza di carbonatazione 

Ditte incaricate del controllo 

TECNICI DI SETTORE 

Controllo dell'ossidazione delle armature 
Tipologia: Prove con strumenti 

Frequenza: 5 anni 
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Valutare la riduzione della sezione delle armature dovuta al processo di corrosione, 

mediante la misurazione della differenza di potenziale esistente tra la superficie delle 

armature e quella del calcestruzzo. 

Requisiti da verificare 

Stato delle armature e degli elementi in ferro 

Anomalie riscontrabili 

Ossidazione delle armature 

Ditte incaricate del controllo 

TECNICI DI SETTORE 

Controllo freccia massima 
Tipologia: Ispezione strumentale 

Frequenza: 5 anni 

Controllare, con le apposite apparecchiature, che la freccia degli elementi inflessi sia 

minore di quella massima prevista dalle norme. 

Requisiti da verificare 

Stato della struttura 

Anomalie riscontrabili 

inflessioni, fessurazioni, rotture 

Ditte incaricate del controllo 

MURATORE 

Carotaggio 
Tipologia: Prove con strumenti 

Frequenza: 5 anni 

Prelevare campioni di calcestruzzo di diametro 10-15 cm per effettuare la verifica in 

laboratorio sulle principali caratteristiche statiche. Il prelievo deve essere fatto dove non 

può causare danni alla struttura e nel caso in cui le prove pacometriche e le misure 

sclerometriche evidenzino valori non conformi ai dati di progetto. 

Requisiti da verificare 

Caratteristiche della struttura 

Anomalie riscontrabili 

Caratteristiche statiche scadenti 

Ditte incaricate del controllo 

SPECIALIZZATI VARI 
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